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FIRENZE, AUMENTANO GLI ALLIEVI NELLA SCUOLA DEI SALESIANI 
Una presenza educativa in un contesto di molteplici offerte per i giovani 

 
Come tradizione di tante presenze salesiane, anche la 
presenza dei Salesiani a Firenze in Via del Ghirlandaio offre 
molteplici attività: un Istituto scolastico, Parrocchia-Oratorio, 
la Sala Esse con prevalente programmazione 
cinematografica, lô Unione Sportiva Sales, un  servizio di 
ospitalità come Casa per ferie nella stessa citt¨ e unôaltra a 
Castagno dôAndrea. 
A settembre, ancora una volta, ha ricominciato a suonare la 
campanella che da il ritmo alle attivit¨ dellô Istituto scolastico.  
La Casa salesiana infatti è arricchita dalla Scuola paritaria 

che comprende la Scuola Media, il Liceo Scientifico, il Liceo di Scienze umane. 
ñll nuovo anno scolastico inizia con un aumento degli studenti sia per quanto riguarda la scuola 
secondaria di primo grado che per i licei scientifico e delle scienze umane ï afferma il Preside 
Prof. Stefano Liccioli .- Segnali positivi che devono essere consolidati e che c'incoraggiano a 
lavorare sempre meglio.ò 
La presenza nellôambito scolastico della Congregazione salesiana risale ai primi tempi delle Opere 
fondate da Don Bosco e in un continuo impegno al rinnovamento per affrontare  con entusiasmo e 
passione educativa le sfide che sempre si presentano. 
Quali dunque gli obiettivi immediati di questo rinnovato impegno ? Risponde ancora il Prof Liccioli: 
ñFar sentire agli studenti ed alle loro famiglie quanto ci sta a cuore compiere insieme un percorso 
di crescita umana integrale, continuare a puntare sull'alta qualità dell'offerta formativa per una 
scuola sempre al passo con i tempi: sono solo alcune delle sfide che abbiamo di fronte e che 
richiedono impegno e coraggioò 
Come ogni inizio dôanno non sono mancati alcuni avvicendamenti tra i docenti, specie per lôincarico 
assunto nella scuola statale. Precisa il Preside: ñ 
Per molti di loro una scelta sofferta quella di 
lasciare il nostro istituto, sicuri di rimpiangere il 
clima familiare e di serena collaborazione che 
contraddistingue le case salesiane e dunque anche 
le scuoleò.  
Un nuovo anno dunque per testimoniare la volontà 
di continuare a offrire educazione e cultura nella 
scuola, oltre le immancabili difficoltà, senza 



 

dimenticare che nella educazione le difficoltà sono nuove sfide e occorre stare attenti perché, 
come dice Papa Francesco, non sia rubata la speranza.  

 
GENOVA, EDUCATORI A SCUOLA 
A Genova - Sampierdarena, gli insegnanti si sono preparati al nuovo anno con una 
settimana di formazione 
 

Allôinizio di un nuovo anno scolastico, le cose da 
fare e quelle da dirsi sono molte, gli impegni i 
susseguono e lôentusiasmo di iniziare ¯ sempre alle 
stelle; di certo gli impegni scolastici sono 
fondamentali perché ridestano in ciascun educatore 
la voglia di mettersi in gioco, di dare il proprio 
contributo ad una scuola in continuo cambiamento, 
alle generazioni nuove, che ogni giorno chiedono di 
più e in modo diverso, a famiglie che, purtroppo, 
molto spesso hanno perso la via maestra. Ma, per 
metterci in gioco, abbiamo bisogno di ricaricare le 

batterie, di ascoltare le parole di qualcuno che ci indirizzi al meglio, che ci spalanchi gli 
occhi e ci aiuti a guardare il nuovo anno scolastico come occasione di crescere e di 
conoscere Colui che ci ha chiamati al Don Bosco di Sampierdarena. 
Credo sia questo il cuore della settimana di formazione degli educatori, che si è appena 
conclusa. Gli incontri, variegati e originali, ci hanno condotto a riflettere su un ampio 
ventaglio di temi, da quelli pi½ concreti, penso allôintervento del dott. Franchini sui BES, 
fino a quelli legati alla nostra fede, lôultima giornata ha toccato in me corde che hanno 
risuonato in modo diverso dopo tanto tempo, che ci svegliano dal nostro torpore, ci fanno, 
come dire, ñscendere dal divanoò su cui siamo troppo comodi.  
La nostra settimana è cominciata con un lunedì interamente dedicato al tema della 
relazione educativa; di questo incontro, tenuto dai professori Becciu e Colasanti e dal 
quale sono rimasta personalmente molto colpita, due concetti toccano il cuore di un 
educatore, il suo desiderio di crescere nel suo lavoro: lôarte dellôincoraggiamento, che 
consiste nellôinfondere nel ragazzo che ci sta accanto unôautostima realisticamente 
fondata, una sicurezza rispetto al controllo di ciò che accade e una nuova capacità di 
cooperare, e la comunicazione educativa, che tiene conto della dimensione personale di 
un allievo, mira alla sua crescita integrale, realizza la pari dignità tra educatore e allievo e, 
non ultimo davvero, si concretizza attraverso un linguaggio che parla allôio. Questo ¯ Don 
Bosco, mi sono detta, ¯ quel suo ñbuoni cristiani e onesti cittadiniò, quella ñparolina 
allôorecchioò. Il giorno seguente, secondo quello che sarà il fil rouge dellôanno scolastico 
incipiente, in gruppi abbiamo provato a immaginare come declinare, nelle nostre discipline 
e attivit¨ scolastiche e parascolastiche, il principio della fraternit¨, dellôaccoglienza e del 
costruire a Sampierdarena un solo corpo, che opera e cresce insieme con e per i ragazzi. 
Ne sono nate diverse proposte, dallôaccoglienza degli stranieri fino alla didattica 
trasversale.Mercoled³ abbiamo seguito lôintervento di Giorgio Ferroni alla riunione della 
FIDAE: il formatore ha illustrato quali siano rischi, contraddizioni e difficoltà in cui incorre la 
gioventù odierna a causa dei nuovi media, che 
diventano, così, strumenti alienanti. Nel 
pomeriggio, abbiamo avuto la fortuna di 
conoscere il Prof. Franchini, il quale ha trattato il 
tema dei Bisogni Educativi Speciali, realizzando 
una lezione che, personalmente, ho trovato 
molto stimolante. In particolare, mi ha colpita la 
parte dedicata a strumenti compensativi e 
misure dispensative: il prof. Franchini ha 
focalizzato lôattenzione sul fatto che la misura 



 

dispensativa sia ñlôultima spiaggiaò nellôintervento, proponendo altre tre strategie 
dôintervento: sulla prestazione, sulle componenti della prestazione e sulla meta-
cognizione. In calce allôintervento, il prof. Franchini ha mostrato la realizzazione di un 
progetto di classi digitali, in cui lo spazio dellôaula era suddiviso in relazione allôazione 
didattica che doveva avvenire, e sottolineando lôimportanza di rendere i ragazzi 
protagonisti dellôapprendimento, attraverso una didattica che li trasformi da riceventi di un 
messaggio a cooperatori alla costruzione del sapere.  
Nella mattinata di gioved³, dopo lôintervento di Don Carelli sulla Fraternit¨ abbiamo 
lavorato in gruppi eterogenei su diversi aspetti di questo tema, che ci hanno condotti a 
riflettere sullôimportanza di essere una scuola che riesca a rendere un ragazzo 
consapevole del proprio sé, dei propri talenti e di quelli dei suoi compagni.  Due 
affermazioni del suo intervento mi hanno colpita: lôaccento posto sul fatto che lôessere 
fratelli ha il proprio fondamento nella famiglia e in Dio, e la riflessione sul dramma della 
concordia e della discordia, una tensione che caratterizza il legame fraterno, nella 
coniugazione del volersi bene con il trattarsi bene.  Spesso i gruppi hanno richiamato 
lôattenzione sullôimportanza della vocazione che, nella societ¨ odierna viene spesso 
rimpiazzata dallôottica della prestazione, che finisce con il mortificare il ragazzo che non 
ñarriva allôobiettivoò. 
Lôultima giornata ¯ stata, a mio parere, quella che ha chiuso il cerchio con e in don Bosco: 
don Leoni ha richiamato lôattenzione di tutti noi sul significato di ñscuola salesianaò, 
ricordandoci che siamo inscindibilmente oratorio: come afferma 'art. 40 della Costituzione 
della Congregazione Salesiana: "casa che accoglie, parrocchia che evangelizza, scuola 
che avvia alla vita, cortile per incontrarsi e vivere in allegria". Il suo intervento è stato molto 
concreto, ci ha richiamato al cuore su quali principi si debba necessariamente fondare la 
nostra scuola; mi è piaciuto che abbia incastonato, come gemme, nel suo discorso le 
parole di don Bosco, il fatto che abbia, di nuovo, ribadito la prospettiva vocazionale della 
scuola salesiana e lôattenzione posta sul come giungere al cuore dei ragazzi con una 
disciplina piuttosto che con unôaltra. La nostra settimana si ¯ conclusa con lôEucarestia, in 
cui la Parola ci invitava a purificare i nostri occhi, così da poter guardare con occhi puri 
ogni ragazzo che varcherà la porta della nostra scuola a partire da lunedì. 
 

GENOVA e ROMA, A SCUOLA CON DON BOSCO 
La presenza dei Salesiani nella realtà scolastica di queste due città. 
 

Nonostante alcune difficoltà, tenacemente i 
Salesiani continuano a essere presenti nella 
scuola con la collaborazione corresponsabile di 
docenti e genitori. 
Lunedì 14 a Genova e martedì 15 a Roma. 
Secondo il calendario scolastico, suona la 
campanella e si ricomincia. 
Anche nelle scuole pubbliche paritarie che sono 
gestite dai Salesiani a Genova Sampierdarena e 
a Roma nel quartiere Appio-Tuscolano. 
Due realtà dalla lunga tradizione e ben radicate 
nel territorio. Continuano una presenza e una 
offerta educativa secondo il Sistema Preventivo 
che si richiama a Don Bosco. 

ñUna scuola attenta ai ragazzi e la maggioranza delle famiglie manifesta il proprio apprezzamento 
per lôambiente e per la formazioneò dice Don Karim Madjidi, Direttore da quattro anni nellô Opera 
Pio XI di Roma e ora Vicario del Superiore della Circoscrizione. 
Valutazione confermata da Giulia Marenco, Dirigente anchôella da molti anni nellôIstituto Scolastico 
di Genova: ñI Salesiani hanno a Genova una lunga tradizione, si lavora seriamente e i ragazzi sono 
preparati beneò.  



 

Nellôinsieme, da parte dei genitori, cô¯ chi evidenzia la mancanza di scioperi, lôaccompagnamento 
didattico e umano, e più di uno esplicitamente apprezza la presenza dei valori cristiani nella 
proposta educativa.  
Una attenzione particolare viene data nellôaggiornamento e nella formazione del corpo docente. 
Non manca qualche momento di criticità specie in occasione degli avvicendamenti specie a inizio 
anno. Al riguardo per¸ precisa la Prof. Marenco: ñIl problema di questi esodi dei docenti limita la 
possibilità di un lavoro continuativo di gruppo ma stimola sempre anche a rinnovare le modalità per 
intraprendere nuovi progetti. Quindi da punto di debolezza può, quando c'è l'impegno da parte di 
tutti, trasformarsi in punto di forzaò. 
Certamente il capitolo formazione è un elemento centrale nella proposta formativa, specie per far 
fronte alle sfide educative che si rinnovano anno dopo anno: ñnon manca lôimpegno, dice Don 
Karim, per avere una didattica 
aggiornata che segua gli ultimi e 
qualifichi maggiormente i migliori, la 
relazione serena ed educativa con le 
famiglie, una scuola che evangelizzaò.  
E tra le sfide e tra i problemi non 
manca quello economico. Precisa la 
Marenco: ñSi cerca di effettuare la 
spending review eliminando tutte le 
spese che non siano realmente 
necessarie e operando scelte oculateò. 
E aggiunge Don Karim: ñDisponibilit¨ e 
laboriosità del corpo docente, 
solidarietà anche da parte della 
Circoscrizione salesiana con alcune 
borse di studio, utilizzo diversificato 
degli ambienti: tutti elementi che concorrono a ridurre il disavanzo di bilancioò. 
E per la parte economica incide certamente il numero degli allievi.  
A Genova Sampierdarena per esempio per la scuola dellôInfanzia si ¯ in linea con lo scorso anno, 
mentre per la Scuola primaria si nota una flessione con il passaggio da 176 iscritti dello scorso 
anno ai 152 di questôanno. In aumento invece gli iscritti nella Scuola secondaria di primo grado: gli 
iscritti questôanno sono attualmente 96 contro gli 83 dello scorso anno. 
A Roma Pio XI è in crescita il numero degli allievi nella Scuola secondaria di primo grado: 
questôanno arrivano ad essere 170.  
La scuola secondaria di secondo grado (Liceo classico e scientifico) manifesta un poô di sofferenza 
e comunque anche questôanno i due indirizzi raccolgono quasi 200 iscritti. 
La scuola italiana ha certamente anche in queste due realtà una buona palestra che guarda al 
futuro per dare speranza ai giovani. 
Una panoramica delle due realtà educative che comprendono anche il settore scuola è reperibile 
nelle pagine web www.donboscogenova.org  per la città di Genova e www.pioundicesimo.it per la 
città di Roma. 
 

GIOVANI E LAVORO, TRA OSTERIA DIDATTICA E SANITA' 
Il Centro di Formazione Professionale del CNOS-FAP in Ogliastra 
 
Giovani ultimi perché la politica in molte circostanze li dimentica. Giovani ultimi perché a scuola 
fanno fatica e si sentono a disagio. Giovani adulti ultimi perché manca il lavoro. Giovani ultimi 
perché il clima culturale, nonostante affermazioni altisonanti, tende a usarli. 
Affermazioni discutibili e non assolute.  
Cô¯ chi per¸ continua a pensare ai giovani, ultimi perch® in cerca di un lavoro, che ha tra le sue 
difficoltà quella di non avere un supporto professionale o una competenza specifica. 
Cô¯ chi ha fatto di questa preoccupazione un obiettivo continuo. Si tratta della Associazione 
CNOS-FAP, lô associazione dei Salesiani che continua a operare in Sardegna anche se tra tante 
difficoltà. 
Una sede territoriale ¯ quella di Lanusei, che continua a operare nellôIstituto Salesiano.  
Ne parliamo con lô Architetto Andrea Gillone, che ne ¯ il Direttore. 



 

Cominciamo a dire qualcosa 
pensando ai giovani, che sono 
gli interlocutori privilegiati e i 
destinatari ai quali offrire una 
proposta formativa ed 
educativa. Quale ¯ lôarea di 
attenzione che privilegiate ? 
Cô¯ da dire che il Centro di 
formazione del CNOS-FAP in 
Ogliastra (sedi di Lanusei e 
Tortolì) opera prevalentemente 
nel settore della dispersione 
scolastica offrendo percorsi 
professionali a giovani tra i 14 e 
18 anni. La tipologia dei corsi e 
dellôutenza di riferimento varia a 
seconda del bando promosso 
dalla Regione Sardegna.  
E in questo contesto, 
certamente raccogliete qualche sfida prioritaria ? 
La formazione professionale ha davanti a se una sfida importante. 
Infatti nonostante una politica finalizzata al potenziamento della sola scuola tradizionale, sono 
numerosi i giovani e le famiglie che si rivolgono ai centri alla ricerca di una alternativa. Purtroppo 
negli ultimi anni ¯ passato il messaggio che lôofferta formativa dei CFP sia rivolta soprattutto a quei 
ragazzi che, respinti dalla scuola, non trovino altro sbocco. Una qualifica in cambio di un diploma. Il 
risultato reale è un servizio che, nella visione delle istituzioni, abbia il compito di colmare un divario 
formativo (vedi la dispersione scolastica) le cui cause sono lungi dallôessere affrontate. 
E comunque mantenete un rapporto privilegiato con le istituzioni pubbliche. 
Le Istituzioni pubbliche rappresentano da sempre un interlocutore privilegiato del CNOS-FAP di 
Lanusei/Tortolì. Un rapporto di cortesia rafforzato dalla collaborazione ultraventennale nella 
gestione dei corsi di formazione professionale. Questi infatti vengono finanziati per la stragrande 
maggioranza dalla Regione Sardegna e, nellôultimo quinquennio, con il decentramento 
amministrativo, dalla Provincia. 
Un rapporto che si trascina tra alti e bassi, in taluni casi osteggiato dalla Giunta di turno, ma che, 
nonostante le difficoltà contingenti, continua. 
Torniamo al Centro locale. In questo momento quali corsi sono attivati ? 
Attualmente la sola sede di Lanusei è operativa. Vengono erogati tre corsi relativi alla dispersione 
scolastica (Progetto ARDISCO) che si qualificano come corso per Operatore della ristorazione sala 
e bar, e un altro per adulti come Operatore Socio Sanitario. 
Il Corso per Operatore della ristorazione sala e bar è un corso biennale della durata complessiva di 
2000 ore, 1000 per ogni annualità, frequentato attualmente da 10 allievi. A completamento di tale 
intervento la scuola in sinergia con lôIstituto Salesiano ha promosso lo scorso anno scolastico 
lôosteria didattica, ristorante aperto al pubblico, in cui i ragazzi esercitavano la pratica laboratoriale 
con veri clienti, il che ha permesso agli allievi di completare la loro preparazione e di averli presenti 
nelle nostre sedi oltre gli orari scolastici.  
Il Corso di Operatore Socio Sanitario (OSS): 2 corsi della durata di 1000 ore ciascuno per un totale 
di n. 50 allievi coinvolti. Fine prevista del corso con esame finale di qualifica è il dicembre 2015. 
È in fase di avvio con le procedura di iscrizione e selezione allievi un ulteriore corso per Operatore 
Socio Sanitario, finanziato dalla Provincia Ogliastra, 
per 25 allievi che terminerà presumibilmente ad 
ottobre 2016 
Le due sedi di Lanusei e Tortolì sarebbero in 
grado di offrire anche altri corsi ? 
Certamente e così è stato in altri momenti. 
La sede di Lanusei è specializzata nella erogazione di 
servizi formativi relativi allôambito turistico-alberghiero 
e socio sanitario, quella di Tortol³ nellôambito 
elettrico/elettronico, termoidraulico e meccanico.  
La sede di Lanusei opera allôinterno di una struttura 



 

Salesiana e con essa è sempre stata integrata, mentre la sede di Tortolì opera su una sede di 
proprietà Diocesana ed ha sempre operato in stretta sinergia con la Diocesi di Lanusei. 
Ogni sede mantiene comunque un carattere multifunzionale potendo adattare laboratori e spazi al 
fine di erogare corsi relativi ad altre linee di intervento (es. carpenteria navale, corsi di informatica, 
sicurezza, primo soccorso ). 
Guardando al futuro, con sano realismo, ma anche con un poô di fantasia e di sogno, cosa 
puoi aggiungere come riflessione ? 
Per un Centro di Formazione Professionale i i ragazzi rappresentano certamente una sfida sia dal 
punto di vista formativo, ma ancora di più dal punto di vista educativo. Diverso sarebbe se la 
formazione professionale fosse vista come una opportunità, una alternativa seria capace di offrire 
allôallievo conoscenze e competenze spendibili nel mercato del lavoro. Questo aspetto che 
riguarda da vicino lôazione politica ¯ oggi trascurato determinando nelle famiglie situazioni di 
incertezza; nella tempistica dellôavvio e svolgimento dei corsi, o addirittura estromettendo dalla 
formazione tutti quei ragazzi che, nellôattesa, compiono i 18 anni. 
Si capisce bene come ci sia lôesigenza di un percorso formativo strutturato, almeno triennale, che 
offra una valida alternativa e non, come oggi, una soluzione ponte per rimediare ad un danno, 
quello della dispersione, già determinato in altre sedi. 
Anche i percorsi biennali, quelli legati ai progetti ñgaranzia giovaniò mostrano le stesse anomalie. 
Essi rappresentano per il CFP una sfida educativa non indifferente. Lôaspetto formativo in questi 
casi rappresenta solo uno degli aspetti cruciali nei rapporti con gli allievi. Il vero scoglio è agire 
sulle motivazioni, spesso assenti, sul piano del rispetto, per se stessi e verso gli altri, sullôascolto. 
Lôesperienza dei corsi triennali ha dimostrato che ¯ pi½ facile crescere con gli allievi che ancora 
non hanno subito il respingimento della scuola. 
Tra le tante agende, da quella digitale a quella lavoro, da quella sanitaria a quella turistica: quando 
si vuole introdurre una priorit¨ nelle attenzioni sociali si apre una ñagendaò. 
Cô¯ chi da anni ha aperto e cerca di riempire la ñagenda giovaniò da coniugare con quella 
educativa e del lavoro. 
 

CAGLIARI, INFANZIA LIETA E ISTITUTO DON BOSCO AL SERVIZIO DEI 
GIOVANI E DELLE FAMIGLIE 
Pluralità di proposte per educare e crescere umanamente nella tradizione del 
sistema preventivo salesiano. 

 
Ha festeggiato un anno fa il suo primo centenario di servizio 
educativo e non dimostra tanti anni n® lôet¨ pesa. 
A mantenere giovane lôIstituto scolastico dei Salesiani di Cagliari ¯ la 
presenza giovanile che non lascia spazio a timori o perplessità sui 
numeri. 
Infatti anche questôanno sono quasi 100 i nuovi iscritti alla Scuola 
Media e una cinquantina i nuovi iscritti alle prime classi dei Licei 
Classico e Scientifico. 

Cô¯ comunque da ricordare che il tradizionale Istituto scolastico di Cagliari ï Viale Fra Ignazio ha 
un ricco complemento e una risorsa in un altro Istituto ad esso strettamente connesso. Si tratta del 
complesso conosciuto come Infanzia Lieta che coinvolge 40 iscritti nel Nido, 85 nella scuola 
materna e ben 252 iscritti nella scuola primaria con 10 classi. 
Certamente una proposta educativa e formativa che raccoglie buoni consensi, a partire dallôofferta 
educativa ñche si manifesta subito con il suo clima di famiglia serio e sereno, e la disponibilit¨ dei 
docenti al recupero e al potenziamento dei singoliò ï afferma con soddisfazione Don Sergio 
Nuccitelli, Direttore dellô Opera Salesiana. 
Lôofferta scolastica ïcurricolare ¯ arricchita dalla  ñmolteplicità di attività  complementari ed 
integrative (religiose, culturali, sportive, teatrali, associative, volontariato, animazione, feste, 
laboratori di scrittura, di greco-latino, di spagnolo, di  giornalismo, di scacchiéé.). 
Queste proposte che vanno oltre il tempo scolastico ordinario per i più piccoli del settore Infanzia 
Lieta si chiamano laboratori di musica (violino e pianoforte), attività sportiva conil basket, corsi di 
lingua inglese.  
Le famiglie in buona parte si sentono coinvolte nellôofferta educativa della scuola, e sfruttano anche 
le proposte specifiche nei periodi di vacanza in genere e  nellô Estate Ragazzi. 



 

Sono dunque molteplici le proposte educative e formative che coinvolgono docenti e genitori, 
Salesiani e giovani, e ï come ancora precisa il Direttore Don Sergio -  ñnotevole ¯ lôimpiego di 
tempo e di energie, costante la ricerca di innovazioni per tenere alto il livello di qualità della scuola 
e difendere il buon nome e la buona reputazione di cui lôIstituto gode in citt¨ e nella provincia.ò  
 

NUOVO DIRETTORE GENERALE E UN CALENDARIO DôINCONTRI PER 
IL CNOS-FAP NAZIONALE 

  
 
(ANS ï Milano 11/09/2015) Giorni di cambiamenti e 
importanti iniziative per il Centro Nazionale Opere 
Salesiane ï Formazione e Aggiornamento Professionale 
(CNOS-FAP). Nei giorni scorsi è avvenuta la nomina del 
nuovo Direttore Generale: è don Enrico Peretti. Martedì 

prossimo, invece, ad Expo Milano 2015 avrà inizio un ciclo di dibattiti e tavole rotonde sul tema 
dellôalternanza scuola e lavoro. 
Don Enrico Peretti succede a don Mario Tonini, che assume il ruolo di Direttore Amministrativo. 
Don Gianni Filippin mantiene la funzione di Direttore Nazionale. 
La successione ¯ nel segno della continuit¨ e ñper contribuire a dare stabilità al sistema della 
Formazione Professionale (é). I nostri centri di Formazione sono un servizio contro la dispersione 
scolastica e hanno la grande capacità di ri-motivare i giovani allo studioò ha commentato il neo 
Direttore Generale. 
Intanto, consapevoli che, anche a 200 anni dalla nascita di Don Bosco il rapporto con il mondo 
delle imprese resta uno snodo essenziale per il compito degli educatori e formatori, il CNOS-FAP 
organizza allôEXPO una serie di incontri con alcune delle aziende con cui collabora da tempo, per 
dare spazio al racconto di storie di successo occupazionale e a nuovi progetti per il futuro. 
Dal 14 al 18 settembre, nello spazio di Casa Don Bosco, è in programma un ricco calendario 
dôincontri con Apple, Bosch, Iren, Meusburger, Monster, Rekordata, 3DZ Group e altre aziende 
insieme a rappresentanti del mondo politico nonché, nella giornata conclusiva, un vivace gruppo di 
giovani che hanno preso parte al Concorso ñScegli tu il futuro del pianetaò ï che è anche il titolo, 
inoltre, della tavola rotonda conclusiva. 
ñPer noi Salesiani il laboratorio ¯ il fulcro della formazione, sôimpara facendo! ragion per cui il 
nostro operato di educatori ¯ imprescindibile dallôapporto e collaborazione con le aziende. ï 
osserva ancora don Peretti ï Il nostro sforzo in termini di relazioni e accordi con il mondo 
produttivo ¯ imponente e costanteò. 
 

TUTTI A ñSCUOLA DI MONDIALITÁò 
Al via il nuovo anno di formazione per giovani che vogliono imparare a vedere il 
mondo con occhi diversi 
 

 



 

Se settembre è il mese di inizio delle attività scolastiche a ogni livello e su tutto il territorio italiano, 
ottobre ¯ per noi il mese di inizio di ñun'altra scuolaò: la Scuola di Mondialit¨ 
All'interno della grande Famiglia Salesiana, zoomando sull'ambito dell'Animazione Missionaria dei 
Salesiani dell'Italia Centrale, scopriamo l'esistenza di un percorso formativo che ogni anno viene 
pensato e rivolto a tanti giovani dalla V superiore in su.  
Gli incontri della scuola mirano a educare a una visione globale della realtà, a stimolare in noi 
l'interesse e la curiosità per comprendere ciò che ci circonda, vicino o lontano, guardando con 
occhi 'diversi' ai popoli e alle culture 'altre', attenti alle ingiustizie, sofferenze e diseguaglianze in 
cui sono costretti a vivere tanti fratelli, specie nei paesi poveri del sud del mondo. 
La scuola, pertanto, non è solo un invito a in-formarsi, ma anche a formarsi e ad 'attivarsi', a farsi 
testimoni e promotori di uguaglianza, solidarietà, rispetto dei diritti umani, riscoprendo in primis il 
desiderio di mettersi a servizio e di vivere la missionarietà come impegno personale, a partire dal 
quotidiano, a partire dai nostri ambientié 
A conclusione della scuola la 'proposta nella proposta' è di vivere, per chi vorrà, l'esperienza 
missionaria estiva di un mese in un paese del sud del mondo, 'toccando con mano' e 
sperimentando direttamente quanto ascoltato e maturato durante i mesi di formazione precedenti.  
È un'esperienza di gruppo, comunitaria, vissuta in perfetto stile salesiano seguendo le orme di Don 
Bosco che, quest'anno in particolare, guiderà i ragazzi in un paese del Medio Oriente.  
Non a caso, a far da filo conduttore alle cinque scuole che partiranno tra un mese o poco più 
(Lazio-Umbria, Abruzzo-Marche, Toscana e Liguria), è il ruolo cruciale che le religioni giocano nel 
mondo in cui viviamo. Il tema verrà affrontato sotto varie angolazioni: antropologico, culturale, 
economico, politico... 
L'esperienza personale, che mi vede coinvolta nell'animazione missionaria da anni come 
'partecipante' alle varie scuole e da cinque come membro dell'equipe di animazione missionaria 
zona Lazio-Umbria, mi fa dire con certezza che la scuola di mondialità è più di una scuola, è 
un'occasione di incontro, di condivisione e amicizia, di apertura mentale e spirituale, che ci fa 
sentire vivo il carisma di don Bosco in tutto il mondo e protagonisti di un progetto più ampio. (a 
cura di Nicoletta Volpi) 

 
 
 

NOTIZIE DALLE CASE  
 

LIVORNO, IL MANIFESTO PER IL NUOVO ANNO  
Don Francesco Galante offre una panoramica del nuovo anno dedicato alla 
misericordia vista con gli occhi di Don Bosco 
 
ñLo sfondo su cui prenderanno vita le nostre attività oratoriane è certamente questo straordinario 
anno della Misericordia che ci apprestiamo a vivere ma cercando di farlo con il volto e lo sguardo 
di don Bosco! Ispirati da una straordinaria canzone scritta dagli amici dellôIspettoria Meridionale, 



 

che ringraziamo per la semplicità e la familiarità con cui ce ne hanno concesso lôutilizzo, ci siamo 
resi conto che SIAMO NOI DON BOSCO oggi. Siamo noi don Bosco nelle nostre scelte di ogni 
giorno e nel nostro modo di rendere possibile lo straordinario dono della vita. Ecco allora che tutte 
le proposte che abbiamo pensato di fare a chi vorrà lasciarsi da noi coinvolgere cercano in qualche 
modo di provare a contribuire alla costruzione di una vita bella, buona e santa. Dallôattenzione 
primaria alla vita dello spirito con degli inviti alla condivisione della preghiera in cortile o con le 
comunità dei salesiani e delle Figlie di Maria Ausiliatrice , allôaccompagnamento quotidiano nello 
studio per tutti i ragazzi delle scuole elementari e delle scuole medie . Le novità di questo anno in 
questo ambito cosӢ importante dello studio sono la collaborazione con la Scuola don Bosco 
dellôIstituto Maria Ausiliatrice per tutti i ragazzi delle scuole medie che vorranno venire a studiare 
con noi accompagnati da giovani d buona volontà e docenti in pensione ma con ancora vivo 
lôamore per i ragazzi e per la loro formazione culturale e la disponibilità di spazi per lo studio 
personale o di gruppo per i ragazzi delle scuole superiori o i giovani universitari. Per un attento 
utilizzo del tempo libero dallo studio ci saranno LABôORATORI sportivi, musicali, di gioco, danza e 
tanto altro mentre rimane sempre viva la proposta a prendere parte a cammini di gruppo per la 
propria vita personale cosӢ da poter crescere come sognava don Bosco : Buoni cristiani, onesti 
cittadini e felici abitatori del cielo. Resta sempre valido anche lôinvito per tutti coloro che volessero 
donare un poô del loro tempo per i ragazzi a contattarcié nella nostra casa cô¯ sempre pronto un 
posto per ognunoéci sar¨ sempre un posto anche per te!ò 

 
  

Sabato 19 Settembre:    
Grande Festa di Apertura 
delle Attivit¨ dellôoratorio 

   Ore 18:00   
Santa Messa con 

insediamento del nuovo 
direttore don Felice 

Terriaca (parteciperà 
lôispettore dei Salesiani del 
Centro Italia Don Leonardo 

Mancini) 
A seguire cena 

insieme nel cortile 
dellôoratorio 

Ore 21:00 
Spettacolo dei ragazzi 

dellôoratorio e accoglienza 
di don Felice e don 

Robertoésalesiani donati 
alla nostra comunità 

 
Dal 17 al 24 Settembre 
 Iscrizione ai gruppi del 

catechismo (Gruppo 
Betlemme dai 2 ai 6 anni, e 
i restanti gruppi dai 7 anni) 

 
Da lunedӢì 28 Settembre: 
Inizio Area #STUDIO alle 

ore 14:45 
 

Prima settimana di 
Ottobre      

 Inizio delle regolari attività 
di gruppo  e dei 
LABôORATORI 

 
 



 

 
 
 

 OPERA SALESIANA ALASSIO 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

ROMA,BORGO 
RAGAZZI DON BOSCO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


